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Addio "Costa Luminosa", benvenuta "Carnival Luminosa"

Dopo aver terminato lo scorso 4 settembre a Trieste l'ultima crociera sotto le insegne della Costa Crociere, "Costa
Luminosa" è stata trasferita ufficialmente a Carnival Cruise Line a Palermo dove l'unità si trova nel bacino della
Fincantieri

Monfalcone - Dopo aver terminato lo scorso 4 settembre a Trieste l' ultima

crociera sotto le insegne della Costa Crociere, "Costa Luminosa" è stata

trasferita ufficialmente a Carnival Cruise Line a Palermo dove l' unità si trova

nel bacino della Fincantieri: la "Carnival Luminosa" sarà il nuovo nome di

questa unità che debutterà con i colori della compagnia sorella da Brisbane, in

Australia, il prossimo 6 novembre. Si è svolta sul ponte di comando della

nave una simbolica cerimonia dove il comandante della Costa Nicolantonio

Palombella ha consegnato la nave al Comandante della Carnival Adriano

Binacchi, alla presenza degli ufficiali di entrambi gli equipaggi. Ora nel corso

di due settimane di sosta, si svolgeranno i lavori a bordo per dotarla dei tipici

locali tematici delle fun ship e al contempo verrà adeguata la livrea esterna

dello scafo e del fumaiolo che non verrà sostituito. I lavori proseguiranno nel

corso della traversata verso l' Oceania; infatti, come abbiamo già scritto, tra

meno di due mesi "Carnival Luminosa" salperà per una serie di itinerari

stagionali da Brisbane dal 6 novembre 2022 al 13 aprile 2023, prima di

riposizionarsi per il servizio stagionale da Seattle all' Alaska il prossimo

maggio. Nel corso di questo viaggio la nave toccherà alcune destinazioni esotiche per la prima volta per nella storia di

Ccl. Questa decisione di Carnival Corporation ha fatto storcere il naso a molti amanti di Costa, visto che 'Luminosa'

era una delle navi preferite e più funzionali della flotta. Però il piano della casa madre prevede il trasferimento di tre

navi Ccl visto che il mercato americano sta correndo di più rispetto quello europeo. Con una stazza lorda di 92 mila

tonnellate per 294 metri di lunghezza fuori tutto e 2.826 ospiti, questa nave di classe Zuiderdam allungata (come la

"Queen Victoria"), raggiungerà le altre navi Panamax di Ccl della classe Spirit, uniformando gli standard di servizio. La

'Luminosa' era stata voluta alla metà degli anni 2000 (assieme alla sorella "Costa Deliziosa") dall' allora numero uno di

Costa Crociere, Pierluigi Foschi. Il suo obbiettivo era quello di dotare la flotta di due navi di dimensioni non eccessive

in modo da offrire un servizio più rivolto al mercato premium (cosa che alla fine non è mai avvenuta). La nave è stata

realizzata dallo stabilimento Fincantieri di Venezia-Marghera e consegnata a Costa nella primavera del 2009.

Successivamente è stata battezzata simultaneamente alla più grande Costa Pacifica in una memorabile cerimonia a

Genova con il sorvolo delle Frecce Tricolori. All' epoca era stata promozionata come la nave della luce per i suoi

sgargianti interni ideati dall' archistar Joseph Farcus. A bordo sono presenti materiali pregiati come 20 tipi diversi di

marmi oltre a 120 lampadari in vetro di Murano. Impreziosiscono ulteriormente i suoi saloni opere d' arte di grande

The Medi Telegraph

Trieste
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pregio, tra cui 288 opere originali e più di 4.700 multipli, commissionate appositamente per la nave, a cominciare

dalla scultura di Fernando Botero 'Donna Sdraiata 2004' che domina l' atrio principale.

The Medi Telegraph

Trieste
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Cinque priorità di Venice Port Community per il rilancio dell' economia marittima

In cima alla lista il tema dell' accessibilità portuale legata alla gestione dei sedimenti (fanghi) e la manutenzione dei
canali a Venezia e Marghera

di Redazione SHIPPING ITALY 10 Settembre 2022 Cinque variabili su cui

avere chiarezza per ripristinare al meglio l' operatività del porto di Venezia,

ma prima di tutto piano morfologico e gli escavi. Venice Port Community

(VPC), associazione che annovera 36 operatori dei vari settori del mondo

portuale, chiede alla politica risposte certe. A partire dal tema dell'

accessibilità portuale legata alla gestione dei sedimenti (fanghi) e la

manutenzione dei canali. Poi la ricerca di una crocieristica sostenibile anche

economicamente per gli operatori, la gestione del Mose, la creazione di un

modello di porto competitivo e la certezza del quadro normativo sulle

concessioni e le prospettive. Alla presenza del presidente della port authority

di Venezia, Fulvio Lino di Blasio, del segretario generale, Antonella Scardino,

e dell' ammiraglio della locale Capitaneria di porto, Pietro Pellizzari, il

presidente di Venice Port Community, Alessandro Becce, ha chiesto risposte:

"Il sistema portuale è una parte troppo importante del corridoio adriatico e

merita la giusta valorizzazione. Se a est ci sono Trieste, Koper e Fiume, che

servono l' Europa, a ovest Venezia, Ravenna e Monfalcono servono l' Italia,

siamo funzionali nel sistema-Paese". Si sono quindi alternati i tre vicepresidenti nell' affrontare i vari temi. Alessandro

Santi ha posto l' accento sulle esigenze di un escavo manutentivo per tornare a un' attività regolare e ordinaria. Un

modo per garantire l' accessibilità anche attraverso il Canale Vittorio Emanuele, quindi finalizzare il piano morfologico,

il protocollo fanghi e un appello alla Regione Veneto affinché si individuino aree come il Vallone Moranzano per il

conferimento dei sedimenti. Michele Cazzanti ha chiesto attenzione alla crocieristica, affinché Venezia torni a giocare

un ruolo strategico come hub nell' Adriatico rivendicando il ruolo di home port. Quindi Sergio Lucchi ha chiesto che il

Mose sia completato nella sua intera struttura garantendo anche l' accesso permanente alle navi e che l' operatività

tenga conto delle esigenze legate all' attività economica. Altri temi sollevati sono stati la continuità operativa del porto

24 ore su 24, integrandosi con il territorio passando per i servizi ferroviari e fluviali, oltre a una certezza del quadro

normativo su rinnovo e durata delle concessioni, per consentire ai terminalisti una programmazione economica.

Shipping Italy

Venezia
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Energia: Bucci, un rigassificatore sulla diga di Genova

(ANSA) - GENOVA, 11 SET - "Un rigassificatore a Multedo, sulla costa, non

ha nessun senso, un rigassificatore con tecnologie galleggianti può andare

sulla nuova diga del porto di Genova ad esempio, quello potrebbe essere un

posto intelligente". Lo ha detto il sindaco di Genova Marco Bucci a una

iniziativa elettorale della Lega a cui interverrà il leader del Carroccio Matteo

Salvini. "Noi ci stiamo pensando, anche se prima sto lavorando al progetto

del dissalatore, noi abbiamo una ricchezza enorme che è l' acqua, che sarà il

prossimo petrolio. Un rigassificatore sulla nuova diga con i tubi che possono

andare sott' acqua senza problemi. A Livorno il rigassificatore è galleggiante".

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Diga di Genova, Assagenti: "Errori procedurali ci lasciano sgomenti"

Dopo il possibile conflitto di interessi per un membro della commissione di

esperti di Elisabetta Biancalani Non si placano le polemiche e i commenti

dopo l' ennesimo slittamento nella procedura di aggiudicazione dei lavori della

nuova diga di Genova a causa della possibile incompatibilità di un membro

della commissione di esperti che stanno (stavano) valutando le offerte Il

sindaco di Genova si era espresso difendendo la procedura che ha portato

alla "scoperta" della possibile incompatibilità. Il presidente di Assagenti, Paolo

Pessina, prende posizione auspicando tempi brevi e ricapitolando l'

importanza dello sviluppo infrastrutturale per il porro di Genova. "Affrontando

il tema delle infrastrutture prioritarie per il porto di Genova, non si può certo

ignorare la notizia di un nuovo rinvio nelle procedure di gara dell' opera più

importante, ovvero la nuova diga portuale - commenta il presidente genovese

di Assagenti Paolo Pessina - In attesa di approfondimenti pensare che il

destino di questa opera destinata a impattare sulle prospettive di traffico del

porto in maniera determinante, possa essere legato a errori procedurali e alla

presenza in Commissione di un membro incompatibile, pare per conflitto d'

interessi, non può non lasciare sgomenti. Genova e il suo porto hanno enormi potenzialità inespresse , ma sembra

che il fattore tempo rimanga anche da noi, come in Italia una variabile del tutto indipendente. Per questo Assagenti

ribadisce il suo appello a concentrare gli sforzi e anche i fondi del Pnrr nonché altre risorse disponibili e in molti casi

mai spese, sulle opere davvero essenziali. Oltre alla diga, per la quale auspichiamo una soluzione in tempi brevi,

figurano in questo elenco il Terzo valico e il nodo ferroviario di Genova. opere alla cui realizzazione deve

corrispondere un parallelo impegno per l' adeguamento della linea ferroviaria veloce da Tortona a Milano e l'

intervento sulle linee e i poli di traffico merci nell' area milanese, Brianza in primis. È quindi indispensabile ottenere

chiarezza sulla Gronda di ponente, opera rimasta nel limbo dopo un minuetto di inserimento e cancellazioni nell'

elenco delle opere strategiche per il sistema Paese. Infine non va dimenticato l' intervento in tema di digitalizzazione

delle operazioni logistiche e portuali con un' operazione verità sui soggetti che dovranno realizzarla" chiude Pessina.

ARTICOLI CORRELATI Venerdì 09 Settembre 2022 GENOVA - "È proprio grazie al modo di lavorare che abbiamo

impostato a Genova in questi anni che siamo riusciti ad individuare un potenziale problema che necessita di

immediate soluzioni. Non possiamo consentire che ci sia alcun dubbio sull' iter amministrativo di un' opera così

strategica per il futu Sabato 10 Settembre 2022 L' impianto è stato ripristinato dopo qualche anno di inutilizzo

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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"La Diga di Genova? Meglio ricominciare ora, che veder tutto bloccato con i cantieri
aperti" / INTERVISTA

Gli spedizionieri sono uno dei patrimoni professionali del Paese, il collegamento tra centinaia di migliaia di imprese
italiane e l' export internazionale. Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi, la federazione nazionale di questa
categoria, allarga le braccia:

Genova - Gli spedizionieri sono uno dei patrimoni professionali del Paese, il

collegamento tra centinaia di migliaia di imprese italiane e l' export

internazionale. Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi, la federazione

nazionale di questa categoria, allarga le braccia. Sconsolato? "Ma no. Guardi,

stiamo parlando di un' opera molto complessa. E sappiamo che in Italia, i

tempi più lunghi nella costruzione delle grandi infrastrutture sono gli iter

autorizzativi e procedurali che precedono i cantieri. C' è un ritardo? Uno

scrupolo? Un rischio all' orizzonte di possibili ricorsi? Senza entrare nel

merito, a mio giudizio penso che sia giusto prendersi un mese in più, o il

tempo necessario". Ma l' urgenza dell' opera... "Io dico che è meglio perdere

un mese adesso, piuttosto che si corra il rischio di dover fermare i lavori

quando i cantieri sono aperti, con il rischio che rimangano in stand-by per dei

periodi molto più lunghi. Anche perché questo porterebbe un rischio ben

maggiore, rispetto al ritardo che stiamo registrando adesso". E sarebbe?

"Erodere il consenso intorno alla nuova Diga, che è una delle pochissime

grandi opere ad averlo: sia a livello centrale, attraverso l' azione dei governi

che hanno seguito il dossier, sia a livello locale. Non ci sono comitati contrari alla sua costruzione, non ci sono

particolari contrapposizioni tra chi vuole l' opera e chi non la vuole. Se pensiamo al Terzo valico, alla Gronda, per

citare degli esempi, tanti ritardi si sono dovuti al fatto che si trattava di lavori che hanno incontrato e che incontrano

delle opposizioni. Questo per la Diga non è successo: quindi è giusto risolvere ciò che è necessario da subito. Lo

dico anche pensando al periodo che stiamo vivendo, alle ipotesi che abbiamo davanti di revisione del Piano

nazionale di Ripresa e resilienza". Perché è importante la Diga per gli spedizionieri? "Beh, la Diga permette di portare

più navi, più navi significa più armatori e quindi più merce da gestire per noi. Però vorrei ricordare alle istituzioni che il

traffico via mare non è tutto. La merce arriva anche a terra, dove entriamo in gioco noi, che siamo la logistica. Puoi

creare una mega-infrastruttura, ma poi gli armatori vanno ancorati al porto. Con la logistica: a questo serve il progetto

della Green Logistic Valley degli spedizionieri genovesi. Se ci sono spazi per ospitare e lavorare la merce a terra, i

caricatori si stabilizzeranno lì. Decathlon ha una base logistica da 50 mila container l' anno a Barcellona. Gli armatori

non possono lasciare quel porto, magari per risparmiare quattro dollari ad accosto, perché lì c' è il traffico. Ecco

perché servono sia le infrastrutture a mare, sia quelle a terra".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Diga Genova, il pasticcio tra ribassi e ricorsi è già costato nove mesi di ritardo / IL
RETROSCENA

L' ultimo rinvio nella gara per la nuova Diga foranea del porto di Genova è anche l' ultimo capitolo di una vicenda
cominciata brillantemente, portata avanti con convinzione a livello centrale e poi arenatasi a Genova sotto la canicola
dell' estate 2022

Genova - L' ultimo rinvio nella gara per la nuova Diga foranea del porto di

Genova è anche l' ultimo capitolo di una vicenda cominciata brillantemente -

con l' inserimento a fine 2020 dell' infrastruttura nei finanziamenti del Recovery

Plan - portata avanti con convinzione a livello centrale (tempi record per la

Valutazione di impatto ambientale e al Consiglio superiore dei lavori pubblici,

a inizio 2022) e poi arenatasi a Genova sotto la canicola estiva. GARA DA

RIFARE Secondo quanto ricostruito dal Secolo XIX confrontando quattro

fonti qualificate, l' incompatibilità emersa giovedì tra il presidente della

commissione di valutazione delle due offerte in gara per costruire la nuova

Diga (Felice Arena, che ha lavorato nel 2020 a un progetto nella quale era

coinvolta anche Fincosit, oggi in gara con Fincantieri e WeBuild) non è, o non

è soltanto, data dal fatto che qualcuno nella struttura tecnica del porto si è

accorto di questo inghippo proprio nei giorni in cui l' appalto doveva essere

assegnato, con la conseguente decisione dell' Authority di nominare un nuovo

collegio e rinviare tutto di almeno un mese (anche se c' è chi parla di fine

ottobre per chiudere la vicenda). In realtà, una delle due cordate avrebbe

presentato un prezzo inferiore del 5% rispetto all' altra, che avendolo appreso, ha calato l' asso dell' esperto

incompatibile, fonte di possibili infiniti ricorsi. IL CASO DEL RIBALTAMENTO A MARE Non è la prima volta peraltro

che si solleva un tema di questo genere in porto. A novembre dello scorso anno, fu la stessa WeBuild a ricordare,

nella propria offerta per i lavori del Ribaltamento a mare della Fincantieri (andati poi alla Fincosit), di avere come

presidente Marco Rettighieri, cioè la persona che sino alla primavera fu responsabile dell' attuazione del Programma

straordinario delle opere portuali, dove erano inseriti il Ribaltamento. Veniva specificato che Rettighieri lasciò il

Programma prima della predisposizione delle gare: l' Authority andò avanti. LA PRUDENZA DOPO GLI INCIAMPI

Questa volta l' ente ha scelto un' opzione prudenziale. Un cambio di strategia rispetto a quanto fatto sinora sulla Diga,

con diversi inciampi: a giugno, nel momento in cui l' Ance chiedeva e otteneva la revisione dei prezzi delle grandi gare

d' appalto sull' onda del caro-materie prime - e avendo chiesto con due lettere all' Authority di fare lo stesso con la

Diga perché la base era troppo bassa - l' ente ha tirato dritto, fissando l' esito della gara al 30 giugno, senza aspettare

l' aggiornamento dei prezziari sui materiali edili che la Regione Liguria avrebbe pubblicato a fine luglio. Morale, la gara

è andata deserta. La questione dei prezzi peraltro era solo una delle cose messe in evidenza dai costruttori, insieme

a criticità pratiche e progettuali. A quel punto l' Adsp ha deciso di non rifare

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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la gara come suggerito da costruttori, operatori ed esperti, ma sfruttando un articolo del Codice Contratti ha avviato

un dialogo competitivo tra i due soggetti in gara, in pratica un invito a che le cordate facessero loro il prezzo dell'

offerta, base d' asta o no. A fine luglio l' ente ha nominato la commissione per valutare le offerte, decaduta 40 giorni

dopo perché il presidente risulta incompatibile. NOVE MESI DI RITARDO La gabbia temporale con cui è strutturato il

Piano complementare al Pnrr è ancora morbida: solo nel secondo trimestre 2023 deve essere prevista la

pubblicazione del 100% dei bandi per l' esecuzione di tutte le opere inserite nel capitolo di spesa cui appartiene la

Diga (23 in una decina di porti). La vera preoccupazione è la data fissata per il collaudo dell' opera, il 2026. Tempi

impossibili per realizzare la Diga, opera il cui valore della prima fase ora si aggira su 1,3 miliardi. Da notare che nel

primo cronoprogramma dell' Adsp l' appalto doveva essere affidato a fine 2021: tant' è vero che tra le clausole

stabilite nella gara, risulterebbe esserci anche quella di un periodo di grazia di uno o due anni. GLI ALTRI FRONTI

ROVENTI Per l' ente guidato da Paolo Emilio Signorini, non è l' unica patata bollente da dover gestire. Recentemente

è emerso il tema dell' inserimento dell' interramento di Calata Concenter nel Programma straordinario delle opere, all'

insaputa della Sovrintendenza dei Beni culturali, che peraltro aveva già espresso il suo niet a un progetto simile

quando presidente del porto era Giuliano Gallanti (cioè dal 2000). Sempre su quell' area c' è lo scontro tra i due

principali beneficiari della Diga, Msc e Spinelli, che si sfidano per una porzione di ex Carbonile ex Enel, tema spinoso

e rinviato a data da destinarsi. Ci sono i Riparatori navali che guardano con sospetto alle mosse del Comune e

temono di perdere le loro aree (che però occupano 3.000 persone), e c' è sempre in piedi il tema dei Depositi chimici

a Sampierdarena, su cui pende ancora la decisione del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici, ma che tra un'

integrazione e l' altra di documenti e note ancora oggi non è sospesa. In tutto questo, si addensano le voci di un

Signorini molto interessato a lasciare il porto anzi-tempo per volare a Roma, destinazione le alte sfere di un ministero

(si dice le Finanze) una volta appaltata la Diga, anche se presumibilmente i giochi per la nuova compagine di governo

si stanno facendo proprio adesso. A Genova, per lui o il suo presunto successore, l' agenda autunnale non difetta

comunque di stimoli.
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Parte lo sciopero di dieci giorni dei lavoratori dei porti di Livorno, Piombino e dell' Elba

Infruttuoso il tentativo dell' AdSP di portare le parti ad un' intesa

Oggi inizia lo sciopero di dieci giorni dei lavoratori dei porti di Livorno,

Piombino e dell' Elba. Il tentativo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale di scongiurare la protesta chiamando ad un confronto i

sindacati e i rappresentanti delle imprese non è andato a buon fine. Al termine

dell' incontro di sabato non è stata raggiunta alcuna intesa sui temi oggetto

delle rivendicazioni avanzate dai lavoratori e le segreterie provinciali di Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno pertanto confermato lo sciopero, che

terminerà alla mezzanotte del 22 settembre. Da oggi al 20 settembre i

lavoratori del sistema portuale livornese sciopereranno ogni giorno per due

ore e in questo periodo saranno organizzate due assemblee: la prima in

programma stamani e la seconda il 20 settembre. Il 21 e il 22 settembre lo

scioperò riguarderà invece l' intera giornata lavorativa. Inoltre il 22 settembre,

in piazza del Luogo Pio a Livorno, si terrà una manifestazione dalle ore 10

alle 12. I sindacati hanno precisato che, tuttavia, il confronto non è stato

infruttuoso: i rappresentanti del mondo delle imprese e l' Autorità di Sistema

Portuale - hanno chiarito Giuseppe Gucciardo (Filt Cgil), Dino Keszei (Fit Cisl)

e Gianluca Vianello (Uiltrasporti) - «hanno dimostrato di aver preso coscienza delle criticità illustrate dai sindacati».

Ringraziando il puntuale e prezioso lavoro dell' AdSP nel cercare di ricomporre le controversie, Gucciardo, Keszei e

Vianello hanno però specificato che le promesse di dialogo avanzate dal mondo delle imprese non bastano e servono

i fatti. «Le risposte concrete che si aspettavano i lavoratori in tema di sicurezza, salute e salario - hanno lamentato

Gucciardo, Keszei e Vianello - non ci sono state e pertanto si procederà con la mobilitazione annunciata nelle scorse

settimane. Ci preme sottolineare che non è in atto nessuna "guerra" contro il mondo delle imprese: i portuali stanno

semplicemente e legittimamente rivendicando ciò che spetta loro. Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti si dichiarano pertanto

disponibili, anche nel corso di questi giorni di sciopero, a sedersi nuovamente ad un tavolo per riprendere il dialogo».

Il presidente drll' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, ha espresso amarezza per la posizione di

rottura presa dai sindacati: «credo grazie al nostro lavoro di intermediazione e alle proposte pervenute dalle

associazioni datoriali - ha rilevato - i lavoratori avessero già raggiunto un risultato positivo, con ampi margini di avvio

di una trattava da sviluppare in tempi rapidi. In questi giorni erano stati fatti enormi passi in avanti nelle questioni della

tutela e dell' organizzazione del lavoro in porto come mai si era verificato fino ad ora, e auspichiamo non sia stato

tempo perduto». «Al di là delle contestazioni espresse dalla parte datoriale sul metodo delle relazioni industriali scelto

dai sindacati - ha proseguito Guerrieri - le rivendicazioni dei lavoratori hanno fornito uno stimolo positivo a inaugurare

una
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nuova stagione di confronto tra le parti, sulla base della piena condivisione di un duplice interesse comune:

contemperare le esigenze di continuità operativa dei porti con quelle di qualità e di rimodulazione del mondo del

lavoro». «Se non fossero state interrotte le trattative - ha affermato Guerrieri - avremmo forse potuto iniziare

immediatamente con maggiore garanzia di risultato in lavoro per il quale stavamo discutendo da tempo».

Ciononostante - ha concluso - «l' Autorità continuerà a profondere ogni sforzo affinché il dialogo avviato e purtroppo

interrotto questa mattina possa comunque essere riattivato nella consapevolezza della tutela degli interessi generali

della comunità portuali, dei lavoratori e di tutte le attività produttive connesse al porto».
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Dal 12 al 22 settembre sciopero dei portuali di Livorno

Le rassicurazioni datoriali dal tavolo in autorità portuale non sono bastate. Due ore al giorno di blocco, gli ultimi due
per l' intera giornata

Il tavolo sulla vertenza dei portuali di Livorno, nella sede dell' autorità portuale,

10 settembre 2022 Non è stato scongiurato lo sciopero che le segreterie

provinciali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno proclamato a partire dal 12

settembre per i portuali di Livorno. Il tavolo di sabato scorso all' Autorità di

sistema portuale del Tirreno Settentrionale - a cui hanno partecipato le

categorie trasporti sindacali e i rappresentanti delle sigle confederali,

unitamente alle associazioni datoriali e armatoriali - non ha portato a una

tregua e la vertenza è quindi andata avanti. Come si svolgerà lo sciopero

Sulla base della programmazione sindacale, lo sciopero sarà da lunedì 12 a

giovedì 22 settembre. I servizi essenziali saranno garantiti. Dal 12 al 20

settembre i lavoratori del sistema portuale livornese sciopereranno ogni

giorno per due ore e in ognuno di questi giorni saranno organizzate due

assemblee. Il 21 e il 22 settembre lo scioperò riguarderà invece l' intera

giornata lavorativa. A conclusione dello sciopero, la mattina del 22 settembre

si terrà una manifestazione in piazza del Luogo Pio, a Livorno. «In questi

giorni erano stati fatti enormi passi in avanti nelle questioni della tutela e dell'

organizzazione del lavoro in porto come mai si era verificato fino ad ora, e auspichiamo non sia stato tempo

perduto», commenta il presidente dell' autorità portuale di Livorno, Luciano Guerrieri, secondo il quale «le

rivendicazioni dei lavoratori hanno fornito uno stimolo positivo a inaugurare una nuova stagione di confronto tra le

parti, sulla base della piena condivisione di un duplice interesse comune: contemperare le esigenze di continuità

operativa dei porti con quelle di qualità e di rimodulazione del mondo del lavoro». «Il confronto non è stato

infruttuoso», scrivono in una nota Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, ma «le promesse di dialogo avanzate dal mondo

delle imprese non bastano. Adesso servono i fatti. Le risposte concrete che si aspettavano i lavoratori in tema di

sicurezza, salute e salario non ci sono state e pertanto si procederà con la mobilitazione annunciata nelle scorse

settimane». Lo sciopero dei portuali di Livorno si incrocia con gli scioperi delle scorse settimane, per ragioni simili, nel

porto di Felixstowe, il più importante del Regno Unito, e nel porto di Liverpool. Condividi
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Torna l' Amerigo Vespucci, la nave più bella del mondo sarà ad ottobre al porto di Ancona

ANCONA - Dopo tre anni di assenza, torna al porto di Ancona l' Amerigo

Vespucci, la nave più bella del mondo. Il veliero della Marina MIlitare sarà nel

capoluogo dorico il 12 e il 13 ottobre. L' Amerigo Vespucci è partita da

Livorno il 2 luglio per la Campagna d' Istruzione 2022 con gli allievi della prima

classe dell' Accademia Navale. Da due mesi sta toccando i principali porti

italiani in un tour che terminerà a La Spezia il 29 ottobre. Risale al 2019 l'

ultima toccata del veliero al porto di Ancona. Rimase ancorato alla banchina

uno dello scalo dal 4 al 9 ottobre. E fu festa grande per la città, con code

interminabili di visitatori, venuti anche da fuori regione per amminare la nave

più bella del mondo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ok dell' ESA a Grimaldi per l' ormeggio assistito tramite satellite

11 Sep, 2022 NAPOLI L' Agenzia spaziale europea (Esa) ha assegnato al

Gruppo Grimaldi la sperimentazione di un sistema di ormeggio assistito,

tramite collegamento satellitare per le manovre di attracco di navi Pure Car &

Truck Carrier di grandi dimensioni. I t est si svolgeranno nel porto di Anversa

presso il terminal Grimaldi Antwerp Euroterminal. Il progetto denominato

GSAB (Grimaldi Satellite Assisted Berthing ) - nato nell' ambito del

programma NAVISP e con il contributo dell' Agenzia Spaziale Italiana (ASI) -

vede la collaborazione tra Italia e Norvegia, con la prospettiva di arrivare, in

futuro, ad una guida totalmente autonoma. Il Gruppo Grimaldi coordinerà il

progetto a cui partecipano il norvegese Kongsberg costruttore di mezzi

terminalistici e il Consorzio Radiolabs che supporterà Grimaldi come co-

prime contractor, curando l' attività di progettazione, esecuzione e validazione

del sistema nelle condizioni operative. Per i test operativi, per la prima volta

verrà utilizzata una delle più grandi e recenti navi ro-ro del gruppo napoletano

GSAB prevede una prima fase di un anno e mezzo per la progettazione delle

apparecchiature e relativi test di laboratorio e pre-installazione delle stesse a

bordo nave. La seconda fase, già discussa e concordata con ESA, sarà attivata a partire da marzo 2024 e prevede i

test presso il terminal Grimaldi Antwerp Euroterminal, e l' analisi e validazione degli stessi per pianificare le ulteriori

fasi necessarie alla messa in servizio. GSAB prevede lo sviluppo di un sistema per la guida assistita all' ormeggio

della nave, utilizzando le nuove tecnologie di localizzazione satellitare in ausilio ai sistemi di automazione di ultima

generazione installati a bordo nave. Per il primo livello di navigazione autonoma, presso il porto di Anversa, la

tecnologia non opererà in automatico ma fornirà informazioni al comando nave in ausilio alle decisioni facilitando l'

ormeggio. Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo , ha spiegato come la sperimentazione di questa

tecnologia permetterà di aumentare l' efficienza e la sicurezza dei sistemi di conduzione delle navi. Il gruppo Grimaldi,

primo armatore al mondo nel trasporto di rotabili, ha sede a Napoli e opera con una flotta di 130 navi di proprietà. Ha

in costruzione al momento dieci navi, più altre dieci in fase di progetto
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Fuochi di San Matteo, il Comune pensa ad una colletta tra commercianti: le critiche di
Forza Italia

Si tratterebbe, in pratica, di una raccolta fondi tra commercianti e imprenditori che coinvolgerebbe, in primis, la
Camera di Commercio e l' Autorità Portuale

L' amministrazione comunale di Salerno sarebbe alla ricerca di sponsor tra le

attività commerciali e le aziende che operano nel territorio per raccogliere i

fondi necessari per lo spettacolo dei fuochi d' artificio in occasione della

Festa Patronale in onore di San Matteo. Si tratterebbe, in pratica, di una

"colletta" che coinvolgerebbe, in primis, la Camera di Commercio e l' Autorità

Portuale. Le critiche di Forza Italia Su questa ipotesi interviene il capogruppo

al Comune e vice coordinatore regionale degli azzurri Roberto Celano: "Un

Comune che si appella ad una colletta per pagare i fuochi per la festa del

Santo Patrono, come non farebbero neppure i comuni di Valle dell' Angelo e

Serramezzana (i meno abitati della Provincia) per le loro feste patronali,

dimostra di versare ormai in uno stato di difficoltà economico finanziario

difficilmente superabile. Chi è responsabile dovrebbe immediatamente

lasciare il disturbo senza esitare e fiatare. Ed invece quei responsabili, anzi

irresponsabili, continuano a girare imperterriti e senza vergogna per chiedere

voti per il "figlio" del sistema".

Salerno Today
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Primo fast corridor del mezzogiorno tra il porto di Gioia Tauro e l' interporto di Bologna

Il cammino a supporto della crescita del porto di Gioia Tauro taglia un altro strategico traguardo.

Redazione Seareporter.it

Il cammino a supporto della crescita del porto di Gioia Tauro taglia un altro

strategico traguardo. Gioia Tauro, 11 settembre 2022 - Il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, esprime grande soddisfazione per l' attenzione che l' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, guidata dal professor Marcello Minenna, ha riservato

allo scalo calabrese, attraverso la realizzazione del cosiddetto fast corridor.

Si tratta di una nuova e importante infrastruttura digitale, realizzata lungo la

tratta ferroviaria di 1000 km tra lo scalo portuale di Gioia Tauro e l' interporto

di Bologna, che rafforza ulteriormente la leadership del porto calabrese a

livello italiano e nel Mediterraneo, in quanto permette alla merce di arrivare a

destinazione in modo rapido e controllato. Grazie al 'corridoio digitale veloce'

si avrà la possibilità di trasferire la merce di origine extra Ue, in entrata in Italia

attraverso il porto d i  Gioia Tauro, direttamente nell' hub intermodale di

Bologna dove saranno effettuare le pratiche di sdoganamento. Saranno, così,

evitati eventuali ritardi causati da colli di bottiglia generati dalla congestione

delle banchine portuali delle procedure doganali. Quello di Gioia Tauro è un

accordo particolarmente rilevante, perché è il primo fast corridor che interessa un porto del Mezzogiorno ed è il più

lungo finora mai attivato. Ad oggi, sul territorio nazionale sono attivi 22 fast corridor, 15 ferroviari e 7 su strada,

coprono una rete di oltre 5mila chilometri e movimentano circa 20mila container all' anno. Tutti nelle regioni del Nord,

coinvolgono i porti di Genova, La Spezia e Ravenna con i terminal interni di Rivalta Scrivia, Melzo, Padova, Rubiera,

Marzaglia e Bologna. Ora si aggiunge lo scalo portuale calabrese. In linea con gli standard europei, il gateway

ferroviario di Gioia Tauro è stato realizzato dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, che

lo ha progettato, costruito e collaudato. Si tratta di un' opera pubblica considerata strategica, realizzata in soli quattro

anni, con una spesa per la parte pubblica di poco più di 19 mln di euro su 20 preventivati, che offre un asset da

sempre mancante nel porto calabrese. Occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza

complessiva dei nuovi binari pari a 3.825 metri ed aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli

di lunghezza pari a 750 metri. Oggi, collegato agli hub intermodali di Nola, Bari, Bologna e Padova gestisce, tra arrivi

e partenze, nove coppie di treni al giorno. Con lo sguardo ai dati statistici, nel primo semestre del 2022 sono stati

registrati 423 convogli, con una stima previsionale di 900 treni a fine anno. Si tratta di un risultato importante che

determinerà, tramite avviso pubblico, l' individuazione del gestore unico di manovra. Come da cronoprogramma, nel

2023, il
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numero di treni in arrivo e in partenza nello scalo di Gioia Tauro avrà un ulteriore aumento, che amplificherà il ruolo

dello scalo calabrese da piattaforma di transhipment ad hub intermodale, in linea con le politiche perseguite dal

Governo nella promozione del trasporto delle merci con modalità più sostenibili. Ad opera dell' Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli, che a Gioia Tauro è guidata da Giorgio Pugliese, l' attuale operazione è frutto, anche, di una

strategica sinergia che ha visto coinvolti la società Medlog Italia, gestore del viaggio e di proprietà del gruppo Msc di

Gianluigi Aponte. Dal gateway ferroviario, realizzato dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, guidata da Andrea Agostinelli, parte la tratta ferroviaria che termina presso il nodo logistico di destinazione

della società Terminali Italia, del Gruppo FS che, a Gioia Tauro, è altresì coinvolta nello sviluppo del collegamento tra il

nodo ferroviario interno al porto e la stazione nazionale di Rosarno.
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PRIMO FAST CORRIDOR DEL MEZZOGIORNO TRA IL PORTO DI GIOIA TAURO E L'
INTERPORTO DI BOLOGNA

Il cammino a supporto della crescita del porto di Gioia Tauro taglia un altro

strategico traguardo. Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, esprime grande soddisfazione

per l' attenzione che l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, guidata dal

professor Marcello Minenna, ha riservato allo scalo calabrese, attraverso la

realizzazione del cosiddetto fast corridor. Si tratta di una nuova e importante

infrastruttura digitale, realizzata lungo la tratta ferroviaria di 1000 km tra lo

scalo portuale di Gioia Tauro e l' interporto di Bologna, che rafforza

ulteriormente la leadership del porto calabrese a livello italiano e nel

Mediterraneo, in quanto permette alla merce di arrivare a destinazione in

modo rapido e controllato. Grazie al "corridoio digitale veloce" si avrà la

possibilità di trasferire la merce di origine extra Ue, in entrata in Italia

attraverso il porto di Gioia Tauro, direttamente nell' hub intermodale di

Bologna dove saranno effettuare le pratiche di sdoganamento. Saranno, così,

evitati eventuali ritardi causati da colli di bottiglia generati dalla congestione

delle banchine portuali delle procedure doganali. Quello di Gioia Tauro è un

accordo particolarmente rilevante, perché è il primo fast corridor che interessa un porto del Mezzogiorno ed è il più

lungo finora mai attivato. Ad oggi, sul territorio nazionale sono attivi 22 fast corridor, 15 ferroviari e 7 su strada,

coprono una rete di oltre 5mila chilometri e movimentano circa 20mila container all' anno. Tutti nelle regioni del Nord,

coinvolgono i porti di Genova, La Spezia e Ravenna con i terminal interni di Rivalta Scrivia, Melzo, Padova, Rubiera,

Marzaglia e Bologna. Ora si aggiunge lo scalo portuale calabrese. In linea con gli standard europei, il gateway

ferroviario di Gioia Tauro è stato realizzato dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, che

lo ha progettato, costruito e collaudato. Si tratta di un' opera pubblica considerata strategica, realizzata in soli quattro

anni, con una spesa per la parte pubblica di poco più di 19 mln di euro su 20 preventivati, che offre un asset da

sempre mancante nel porto calabrese. Occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza

complessiva dei nuovi binari pari a 3.825 metri ed aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli

di lunghezza pari a 750 metri. Oggi, collegato agli hub intermodali di Nola, Bari, Bologna e Padova gestisce, tra arrivi

e partenze, nove coppie di treni al giorno. Con lo sguardo ai dati statistici, nel primo semestre del 2022 sono stati

registrati 423 convogli, con una stima previsionale di 900 treni a fine anno. Si tratta di un risultato importante che

determinerà, tramite avviso pubblico, l' individuazione del gestore unico di manovra. Come da cronoprogramma, nel

2023, il numero di treni in arrivo e in partenza nello scalo di Gioia Tauro avrà un ulteriore aumento, che amplificherà il

ruolo dello scalo calabrese da piattaforma di transhipment ad hub intermodale, in linea con le politiche perseguite
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dal Governo nella promozione del trasporto delle merci con modalità più sostenibili. Ad opera dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, che a Gioia Tauro è guidata da Giorgio Pugliese, l' attuale operazione è frutto, anche, di una

strategica sinergia che ha visto coinvolti la società Medlog Italia, gestore del viaggio e di proprietà del gruppo Msc di

Gianluigi Aponte. Dal gateway ferroviario, realizzato dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, guidata da Andrea Agostinelli, parte la tratta ferroviaria che termina presso il nodo logistico di destinazione

della società Terminali Italia, del Gruppo FS che, a Gioia Tauro, è altresì coinvolta nello sviluppo del collegamento tra il

nodo ferroviario interno al porto e la stazione nazionale di Rosarno.
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Partito da Gioia Tauro il nuovo fast corridor con l' interporto di Bologna

Msc prevede di effettuare 600 treni (26mila Teu) nel 2022 mentre l' obiettivo per il 2023 è di salire a circa mille treni
container

di Redazione SHIPPING ITALY 11 Settembre 2022 Come anticipato un mese

fa da SHIPPING ITALY , fra il porto di Gioia Tauro e l' interporto di Bologna

(scalo gestito da Terminali Italia) è stato attivato un nuovo fast corridor

doganale. L' annuncio ufficiale è arrivato dalla port authority calabrese

(Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio) che,

attraverso il suo presidente Andrea Agostinelli, ha espresso grande

soddisfazione per l' attenzione che l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha

riservato allo scalo. "Si tratta di una nuova e importante infrastruttura digitale,

realizzata lungo la tratta ferroviaria di 1.000 km tra lo scalo portuale di Gioia

Tauro e l' interporto di Bologna, che rafforza ulteriormente la leadership del

porto calabrese a livello italiano e nel Mediterraneo, in quanto permette alla

merce di arrivare a destinazione in modo rapido e controllato" si legge in una

nota. L' annuncio ricorda poi che, grazie al 'corridoio digitale veloce' si avrà la

possibilità di trasferire la merce di origine extra Ue, in entrata in Italia

attraverso il porto di Gioia Tauro, direttamente nell' hub intermodale di

Bologna dove saranno effettuare le pratiche di sdoganamento. Saranno, così,

evitati eventuali ritardi causati da colli di bottiglia generati dalla congestione delle banchine portuali o delle procedure

doganali. L' Adsp calabrese sottolinea che quello di Gioia Tauro è un accordo particolarmente rilevante perché si tratta

dal primo fast corridor che interessa un porto del Mezzogiorno ed è il più lungo finora mai attivato. Ad oggi, sul

territorio nazionale sono attivi 22 fast corridor, 15 ferroviari e 7 su strada, coprono una rete di oltre 5mila chilometri e

movimentano circa 20mila container all' anno. Tutti nelle regioni del Nord, coinvolgono i porti di Genova, La Spezia e

Ravenna con i terminal interni di Rivalta Scrivia, Melzo, Padova, Rubiera, Marzaglia e Bologna. A questi ora si

aggiunge Gioia Tauro, porto che dispone di un gateway ferroviario realizzato dall' Autorità di Sistema portuale che lo

ha progettato, costruito e collaudato. "Si tratta di un' opera pubblica considerata strategica, realizzata in soli quattro

anni, con una spesa per la parte pubblica di poco più di 19 mln di euro su 20 preventivati, che offre un asset da

sempre mancante nel porto calabrese. Occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza

complessiva dei nuovi binari pari a 3.825 metri e aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli

di lunghezza pari a 750 metri" precisa la nota, ricordando infine che Gioia Tauro oggi può vantare collegamenti

ferroviari con Nola, Bari, Bologna e Padova per (tra arrivi e partenze) nove coppie di treni al giorno. Nel primo

semestre del 2022 sono in questo porto stati registrati 423 convogli, con una stima previsionale di 900 treni a fine

anno. "Si tratta di un risultato importante che determinerà, tramite avviso pubblico, l' individuazione del gestore unico

di
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manovra" annuncia l' Adsp presieduta da Agostinelli, che con soddisfazione prosegue dicendo: "Come da

cronoprogramma, nel 2023 il numero di treni in arrivo e in partenza nello scalo di Gioia Tauro avrà un ulteriore

aumento, che amplificherà il ruolo dello scalo calabrese da piattaforma di transhipment ad hub intermodale, in linea

con le politiche perseguite dal Governo nella promozione del trasporto delle merci con modalità più sostenibili. Ad

opera dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, che a Gioia Tauro è guidata da Giorgio Pugliese, questo nuovo fast

corridor è frutto di una sinergia che ha visto coinvolte la società Medlog Italia, gestore del viaggio e Mto di proprietà

del gruppo Msc di Gianluigi Aponte. Federico Pittaluga, amministratore delegato proprio di Medlog Italia e dell'

impresa ferroviaria Medway Italia, ha preannunciato al Sole24Ore che entro fine anno il gruppo prevede "di effettuare

600 treni da Gioia Tauro, movimentando complessivamente via ferro circa 26mila Teu. L' obiettivo del 2023 è salire a

circa mille treni, ampliando così il ruolo dello scalo calabrese da piattaforma di transhipment a porto di arrivo e

partenza caratterizzato da potenzialità di sviluppo logistico molto importanti".
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La Gioia Tauro-Bologna diventa corridoio veloce

Il cammino a supporto della crescita del porto di Gioia Tauro taglia un altro strategico traguardo. Il presidente
dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, esprime grande
soddisfazione

Gioia Tauro - Il cammino a supporto della crescita del porto di Gioia Tauro

taglia un altro strategico traguardo. Il presidente dell' Autorità di sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, esprime

grande soddisfazione per l' attenzione che l' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, guidata da Marcello Minenna, ha riservato allo scalo calabrese,

attraverso la realizzazione del cosiddetto corridoio veloce. Si tratta di una

nuova infrastruttura digitale, realizzata lungo la tratta ferroviaria di 1.000

chilometri tra lo scalo portuale di Gioia Tauro e l' interporto di Bologna, che

rafforza ulteriormente la posizione di riferimento del porto calabrese a livello

italiano e nel Mediterraneo, in quanto permette alla merce di arrivare a

destinazione in modo rapido e controllato. Con il fast corridor si avrà la

possibilità di trasferire la merce di origine extra Unione europea, in entrata in

Italia attraverso il porto di Gioia Tauro, direttamente nello snodo intermodale

di Bologna dove saranno effettuare le pratiche di sdoganamento. Saranno

così evitati eventuali ritardi causati da colli di bottiglia generati dalla

congestione delle banchine portuali delle procedure doganali. Quello di Gioia

Tauro è un accordo particolarmente rilevante, perché è il primo fast corridor che interessa un porto del Mezzogiorno

ed è il più lungo finora mai attivato. Ad oggi, sul territorio nazionale sono attivi 22 fast corridor, 15 ferroviari e sette su

strada, coprono una rete di oltre 5.000 chilometri e movimentano circa 20 mila container all' anno. Tutti nelle regioni

del Nord, coinvolgono i porti di Genova, La Spezia e Ravenna con i terminal interni di Rivalta Scrivia, Melzo, Padova,

Rubiera, Marzaglia e Bologna. Ora si aggiunge lo scalo portuale calabrese. In linea con i parametri europei, lo scalo

ferroviario di Gioia Tauro è stato realizzato dall' Autorità di sistema portuale, che lo ha progettato, costruito e

collaudato. Si tratta di un' opera pubblica considerata strategica, realizzata in quattro anni, con una spesa per la parte

pubblica di poco più di 19 milioni di euro su 20 preventivati, che offre un' attività da sempre mancante nel porto

calabrese. Occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza complessiva dei nuovi binari pari a

3.825 metri e aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli di lunghezza pari a 750 metri. Oggi,

collegato agli hub intermodali di Nola, Bari, Bologna e Padova gestisce, tra arrivi e partenze, nove coppie di treni al

giorno. Con lo sguardo ai dati statistici, nel primo semestre del 2022 sono stati registrati 423 convogli, con una stima

previsionale di 900 treni a fine anno. Si tratta di un risultato importante che determinerà, tramite avviso pubblico, l'

individuazione del gestore unico di manovra. Come da cronoprogramma, nel 2023 il numero di treni in arrivo e in

partenza
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nello scalo di Gioia Tauro avrà un ulteriore aumento, che amplificherà il ruolo dello scalo calabrese da piattaforma di

transhipment ad hub intermodale, in linea con le politiche perseguite dal Governo nella promozione del trasporto delle

merci con modalità più sostenibili. A opera dell' Agenzia delle Dogane, che a Gioia Tauro è guidata da Giorgio

Pugliese, l' attuale operazione è frutto, anche, di una strategica sinergia che ha visto coinvolti la società Medlog Italia,

gestore del viaggio e di proprietà del gruppo Msc di Gianluigi Aponte. Dal gateway ferroviario parte la tratta

ferroviaria che termina presso il nodo logistico di destinazione della società Terminali Italia, del gruppo Ferrovie dello

Stato, che a Gioia Tauro è altresì coinvolta nello sviluppo del collegamento tra il nodo ferroviario interno al porto e la

stazione nazionale di Rosarno.
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Collegamenti marittimi Messina - Reggio Calabria, seconda gara andata deserta.
Uiltrasporti: "la continuità territoriale sullo Stretto resta una realtà virtuale"

"Ci risulta che a distanza di soli pochi mesi anche il secondo bando emesso

dal Ministero del le infrastrutture e dei trasport i ,  per i l  servizio di

traghettamento marittimo veloce sullo Stretto nella tratta Messina-Reggio

Calabria, sia risultato deserto". La Uiltrasporti da tempo suona il campanello

d' allarme sulla condizione in cui versa la continuità territoriale sullo Stretto di

Messina - dichiara Michele Barresi, segretario generale Uiltrasporti Messina -

in termini di qualità ed efficienza del servizio veloce marittimo passeggeri, da

anni gestito dal vettore pubblico tramite la società Blu Jet. E' inconcepibile

come per ben due volte una gara del Ministero per un servizio di continuità

territoriale che collega i due porti più importanti d' Europa per traffico

passeggeri, Messina e Reggio Calabria, possa risolversi in un nulla di fatto.

Di certo le attuali condizioni di traghettamento veloce passeggeri non sono

idonee alle esigenze delle migliaia di pendolari dello stretto - continua Barresi

- e questo sia in termini di qualità ed efficenza dei mezzi sia per orari e numeri

di corse offerti. L' incertezza sul futuro del servizio, con un bando che

probabilmente avrà ulteriori modifiche e probabili code con ricorsi legali della

società esclusa in prima battuta, continua a generare tra i lavoratori marittimi tensioni sul futuro occupazionale -

conclude la Uiltrasporti- e la notizia arriva mentre la politica nazionale e regionale è in piena campagna elettorale, e

pertanto dovrebbe dare certezze e progetti a milioni di cittadini per una continuità territoriale e per l' area

metropolitana dello Stretto che oggi restano solo realtà virtuali.
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Gara deserta per i collegamenti marittimi veloci nello Stretto di Messina

Dopo la prima esclusione di Liberty Lines, andata deserta la seconda gara bandita a Luglio

di Redazione SHIPPING ITALY 11 Settembre 2022 Lo ha annunciato in una

nota il sindacato Uiltrasporti. "Ci risulta che a distanza di soli pochi mesi

anche il secondo bando emesso dal Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti, per il servizio di traghettamento marittimo veloce sullo stretto nella

tratta Messina Reggio Calabria, sia risultato deserto. La Uiltrasporti da tempo

suona il campanello d' allarme sulla condizione in cui versa la continuità

territoriale sullo stretto di Messina" ha dichiarato Michele Barresi, segretario

generale Uiltrasporti Messina. "In termini di qualità ed efficienza del servizio

veloce marittimo passeggeri, da anni gestito dal vettore pubblico (Rfi, ndr)

tramite la società Blu Jet. È inconcepibile come per ben due volte una gara

del Ministero per un servizio di continuità territoriale che collega i due porti più

importanti d' Europa per traffico passeggeri, Messina e Reggio Calabria,

possa risolversi in un nulla di fatto. Di certo - ha aggiunto Barresi - le attuali

condizioni di traghettamento veloce passeggeri non sono idonee alle

esigenze delle migliaia di pendolari dello stretto e questo sia in termini di

qualità ed efficienza dei mezzi sia per orari e numeri di corse offerti". L'

incertezza sul futuro del servizio, con un bando che probabilmente avrà ulteriori modifiche e probabili code con ricorsi

legali della società esclusa in prima battuta (Liberty Lines) , continua a generare tra i lavoratori marittimi tensioni sul

futuro occupazionale secondo la Uiltrasporti. Che infine ha affermato: "La notizia arriva mentre la politica nazionale e

regionale e' in piena campagna elettorale, e pertanto dovrebbe dare certezze e progetti a milioni di cittadini per una

continuità territoriale e per l' area metropolitana dello stretto che oggi restano solo realtà virtuali".
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Flag "Torri e Tonnare del Litorale Trapanese": le isole ecologiche per il conferimento dei
rifiuti marini a Trapani

anonimo

Si è concluso il primo Road Talk del Flag 'Torri e Tonnare del Litorale

Trapanese', che si è svolto negli spazi all' aperto della Lega Navale di Trapani.

Sono intervenuti Salvatore Quinci, presidente del Flag 'Torri e Tonnare del

Litorale Trapanese', Francesco Seidita, progettista e direttore di esecuzione

delle isole ecologiche, Ninni Romano, assessore all' Ecologia e all' Ambiente

del Comune di Trapani, Francesco Ala, responsabile unico del procedimento

sulle isole ecologiche - Comune di Trapani. Testimonial d' eccezione, il

giornalista Italo Cucci. Un' iniziativa definita dal giornalista Italo Cucci " ricca

di solidarietà e creatività, che sa di futur o". Un progetto a basso impatto

ambientale che potrebbe diventare una buona pratica per far diminuire i rifiuti

in mare. E gli "alleati" dell' ambiente saranno i pescatori, i diportisti, gli amanti

del mare: nei prossimi mesi nelle zone costiere di Trapani, Marsala, San Vito

lo Capo e Mazara del Vallo, entreranno in funzione le prime isole ecologiche

nelle quali si potranno conferire i rifiuti legati alle attività di pesca, sia quelli

pescati dal mare. L' iniziativa rientra nel PAL (Piano di Azione Locale) del Flag

'Torri e Tonnare del Litorale Trapanese', finanziato nell' ambito dell' avviso

pubblico di attuazione del PO FEAMP 2014/2020 Priorità 4 'Sviluppo Locale di tipo partecipativo (CLLD) nel settore

della pesca'. 'Il Flag 'Torri e Tonnare del Litorale Trapanese' coinvolge i Comuni di Custonaci, Erice, Marsala, Mazara

del Vallo, Paceco, Petrosino, San Vito lo Capo, Trapani e Valderice, e opera dal 2013 con lo scopo di contribuire ad

accrescere la prosperità economica e sociale delle zone di pesca del proprio territorio di riferimento; in tal senso non

può mancare una forte attenzione alle tematiche ambientali orientate alla salvaguardia della qualità dell' ambiente

costiero: transizione ecologica e sostenibilità ambientale sono le due parole chiave per la società del futuro' - così

dichiara Salvatore Quinci, presidente del Flag 'Torri e Tonnare del Litorale Trapanese'. Un seminario che ha avuto l'

obiettivo di informare sul percorso che ha portato all' acquisto e all' installazione di quattro isole ecologiche mobili per

la raccolta di rifiuti marini. "Nel Comune di Trapani, l' isola ecologica si trova all' interno dell' area demaniale portuale,

in prossimità del "Lazzaretto", in Via Lutazio Catullo. Non appena sará attiva , pescatori e diportisti potranno conferire

plastica, alluminio, carta e cartone, reti e materiali residuali da pesca, vetro, residuale indifferenziato, batterie esauste,

o lio minerale, RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche). Sarà necessario avvicinare la tessera

sanitaria al lettore dal lato del codice a barre ed attendere l' apertura della porta scorrevole per conferire i rifiuti nelle

diverse tipologie di cassonetti' - così spiega Francesco Seidita, progettista e direttore di esecuzione delle isole

ecologiche. "Il mio ruolo è stato quello di sviluppare tutte le attività amministrative, dalle gare all' affidamento dei

lavori, legate
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al progetto. Il Comune di Trapani, il Flag Trapanese, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia

Occidentale hanno stretto una convenzione. Presto l' isola ecologica sarà fruibile" - così conclude Francesco Ala,

responsabile unico del procedimento delle isole ecologiche del Comune di Trapani. Ha continuato Ninni Romano,

assessore all' ecologia e all' ambiente del Comune di Trapani che ha elencato le numerose campagne di

sensibilizzazione attuate dall' Amministrazione Comunale di Trapani rivolte alla cittadinanza atte a promuovere il

rispetto per l' ambiente e la lotta contro l' abbandono dei rifiuti, in collaborazione con la Trapani Servizi. Tra le attività

messe in campo anche gli sgravi sulla Tari per coloro che conferiscono presso il CCR(Centro Comunale di Raccolta).

#MarePulito è l' hashtag della campagna di sensibilizzazione nella difesa del mare collegata al progetto delle isole

ecologiche per il conferimento dei rifiuti marini. Partner nella campagna di sensibilizzazione sarà il movimento

ecologista europeo Fare Ambiente, in particolare la sezione provinciale, presieduta da Salvatore Braschi. Fare

Ambiente - Movimento Ecologista Europeo nasce dall' iniziativa di un gruppo di docenti universitari, esperti in politica

e gestione dell' ambiente, insieme a molti giovani, lavoratori, professionisti, imprenditori, cittadini, che hanno deciso di

unirsi per contrastare una metodologia anacronistica per tutelare l' ambiente e l' ecosistema. La sostenibilità è un

nuovo valore che deve radicarsi nella coscienza di tutti come nuovo stile di vita. Un ruolo centrale nel territorio di

Trapani ha anche la sezione di Trapani della Lega Navale Italiana che propone numerose attività di tutela ambientale

durante il corso dell' anno con pulizia di alcuni tratti di litorale della città di Trapani. La campagna di comunicazione e

sensibilizzazione è caratterizzata da pieghevoli informativi e merchandising personalizzato (magliette, cappellini,

giubbotti catarifrangenti, felpe, segnaletica). Il road talk sulle isole ecologiche per il conferimento dei rifiuti marini verrà

organizzato in altre date negli altri comuni sede di portualità peschereccia del Flag Torri e Tonnare del Litorale

Trapanese (Marsala, Mazara del Vallo, San Vito Lo Capo). Le date saranno comunicate sulla pagina Facebook Flag

Torri e Tonnare del Litorale Trapanese e sul sito www.flagtrapanese.it .
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